
LEGAPRO
TRESQUALIFICATI
PERLAFERALPISALÒ
EUNO PERILLUME
Il giudice sportivo di Lega
Pro ha squalificato 4 gioca-
tori.Confermata la«mazza-
ta» sulla Feralpi Salò che
contro la Cremonese dovrà
rinunciareabentredifenso-
ri titolari: Leonardo Blan-
chard,VincenzoCamillerie
Andrea Turato, tutti ferma-
ti per un turno. Nessuna
squalifica tra i grigiorossi.
L’incontro sarà diretto da
Daniele Bindoni di Venezia
coadiuvato da Liturco di
CollegnoeGualtieridiAsti.
Un turno di squalifica an-
che per il capitano del Lu-
mezzane, Marco Malagò,
che salterà lo scontro casa-
lingo col Sorrento: arbitro
FrancescoBorriellodellase-
zionediMantovacon lacol-
laborazionediSalvatoreFa-
zio di Messina e Antonino
Oliveri di Acireale. Due gli
assenti tra i campani: i di-
fensori Sabato e Bonomi.
Nessun squalificato per il
Montichiari, che domenica
giocheràadAlessandria:ar-
bitro Cristian Brasi di Sere-
gno,assistentiRemigioViel-
lo di Padova e Stefano An-
dreolidiCesena.

ILCORSO
ALENOUNALEZIONE
SU«MANTENIMENTO
EPOSSESSOPALLA»
Continuano con successo l
corsi organizzati a Leno da
Milan Academy in collabo-
razioneconGiampaoloDos-
selli e l’Aiac Brescia. Dopo
aver sviluppato le temati-
che inerenti lo «sviluppo e
allenamento delle capacità
motorie nel calciatore» e
«dal gesto all’azione, dal-
l’azione al gesto», mercole-
dì 4 aprile toccherà al pro-
fessorFulvioFiorininterve-
nire allo stadio «Comuna-
le»diLeno(sitoinviaDona-
tello) dalle ore 19 alle 21 per
unarelazionesul«manteni-
mento e possesso della pal-
la». La serata sarà suddivi-
sa in due tronconi: prima
ora di lezione pratica, sul
campodagioco, la successi-
va teorica.

PROMOZIONE
L’ADRENSEINCAMPO
PERL’ANTCIPO
CONLAGAVARNESE

Anticipodi campionatoper
l’Adrense, protagonista nel
gironeD del campionato di
Promozione.Questaseraal-
le ore 20.45 i bianconeri di
Paolo Gustinetti (nella fo-
to)sarannodiscenaallosta-
dio «Saletti» di Nembro
contro la Gavarnese, nella
penultima trasferta della
stagione. Una sfida da vin-
cere per di ricucire il gap in
classifica con gli orobici,
quinti con 38 punti (+6 sui
franciacortini)epersfrutta-
re poi i sei turni casalinghi
cherestanoal terminedella
stagione(oltrealla trasferta
con la Sebinia del prossimo
22 aprile) nella rimonta
play-off.Nonsaràdellapar-
tita l’infortunato Brescia,
maalcentrodell’attaccotor-
na il suo bomber Stefano
Dalola, autore di 11 delle 31
reti dei bianconeri francia-
cortini.
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Tuttiisabati
inritiroimpongo
almiocompagno
distanza
lavisionedelle
partitedelBrescia

Vincenzo Corbetta

Doveva capitare anche que-
sto:DavidePossanzininelBre-
sciano con una maglia diver-
sa, inunacategoriadifferente,
non contro il Brescia: «Però
inevitabilmente non potrò
non pensare al mio passato -
dice l’attaccante marchi-
giano, 36 anni, da gen-
naio in forza alla Cre-
monese dopo la non
felice parentesi al
Luganonella serie
B svizzera -. A Salò
ho giocato sempre
in precampionato, a
Salò abita il padre della mia
compagna Chiara, è un posto
che farà affiorare mille ricor-
di».

ETRAMILLERICORDIeunamal-
celata nostalgia del passato,
Possanzini non ha dimentica-
to l’arte del gol: «Ho giocato 7
partite intere e uno spezzone,
realizzando5reti - e l’orgoglio,
anche in questo caso, fa fatica
a non trapelare -. Siamo in zo-
na play-off, speriamo di rima-
nerci e la tappa di domenica
pernoi è fondamentale».
Il cartellone recita: Feralpi

Salò-CremoneseconPossanzi-
ni grigiorosso. E pensare che
l’excapitanobiancazzurro,au-
tore di uno dei gol-promozio-
ne nella finale play-off con il
Torino (13 giugno 2010),
avrebbepotuto stare anco-
ra dalla parte bresciana:
«Sì, mi sarebbe piaciu-
to giocare nella Feral-
pi Salò per restare vi-
cino a casa, visto
chemisonostabili-
to a Concesio - rivela
-. Ma sono contento di

avere scelto la Cremonese. So-
no in una società che per l’or-
ganizzazioneeper le strutture
merita categorie superiori. Il
centrosportivo incittàè fanta-
stico».

POSSANZINI ha la maglia gri-
giorossa,ma 6 anni di Brescia
gli hanno cucito addosso il
biancazzurrocomeunasecon-
da pelle, nonostante il divor-
zio burrascoso: «La Lega Pro
gioca la domenica - premette
l’attaccantedeigrigiorossi -, al
sabato facciamo la rifinitura
almattinoedopopranzosiva
in ritiro. E allora succede
che nellamia camera la Tv
è accesa sulla diretta del-
lapartitadelBrescia».

Chissà,però,chebrut-
to tifare in solitudine:
«No, c’è il mio com-
pagno di stanza Po-
lenghi, undifensore.
Ci ho giocato contro
quandoluieraalLec-

ce,alSassuoloegliricor-
do anche che spesso gli ho fat-
togol.Polenghi, grazieame, si
stafacendounaculturadiBre-
scia enonè il solo».
Sembra di sentire Alessan-

dro Costacurta, che una volta
a Bresciaoggi raccontò come
Pirlo,aMilanello, il sabato im-
ponevaancheaicompagnipiù
illustri la visione della partita
del Brescia: «Me lo ricordo,
ma iononarrivoatanto. Iosto
nella mia stanza, vedo però
che Polenghi si sta appassio-
nando».
E Possanzini si sta appassio-

nando alla risalita di questo
Brescia:«ConCalori stafacen-
do cose incredibili. Sento pe-
riodicamente imiei excompa-
gni,vedounasquadraconuno
spiritodiverso, con lamentali-
tà giusta per fare strada. Per
come si eranomesse le cose, è
bello che il Brescia sia di nuo-
vo in lottaper i play-off».

E al capitano (senza ex, per-
chè uno capitano lo resta
persempre),vieneinmen-
te un’esperienza simile

vissutaconilBrescia:«Ricor-

do quando arrivò Cosmi: era-
vamo in fondo, risalimmo la
china e arrivammoanche tra i
primi 6, ma non si fecero i
play-off perchè il Piacenza, al-
l’ultima giornata, pareggiò in
casacon laTriestinae i10pun-
ti tra terza equartaannullaro-
no gli spareggi che noi aveva-
mo conquistato sul campo. La
situazione è simile, spero per
ilBresciaeperimieiexcompa-
gni che il finale siadiverso».

MA LA TESTA di Possanzini è
sullaCremonese, sulla sfidadi
domenica: «Conosco più di
un giocatore della Feralpi Sa-
lò:CortellinieTuratosonosta-
ti miei compagni al Brescia,
Defendi l’hovistocrescerenel-
le giovanili, l’ho affrontato

spesso nelle amichevoli infra-
settimanali con la Primavera.
MipiaceancheTarana, contro
cui ho giocato spesso in cam-
pionato. laFeralpi Salò si deve
salvare, noi dobbiamo confer-
mare i play-off».
C’è sempre quella penalizza-

zione di 6 punti: stesso tratta-
mento per la Cremonese che
hadenunciatoe fattoaffiorare
tutto e per chi ha avuto il capi-
tano reo-confesso: «Noi con-
tiamo solo sulle nostre forze.
Piuttosto sono contento di es-
seretornatoadivertirmiease-
gnare. Quando ho debuttato,
erano 3 mesi che non gioca-
vo». Al Brescia, negli ultimi
tempi: «Eh già,meglio non ri-
cordarlo...». •

© RIPRODUZIONERISERVATAPossanzini:oraalla Cremonese

E’rinatograzie alla Cremonese:
hagiàfirmato5 reti in8 partite
«Feralpi? Sarebbe stato bello giocarci
maadessosono tornatoadivertirmi»

Alberto Armanini

IlMontichiari può salvarsi. La
partita di domenica (1-1 con il
San Marino capolista) lo ha
suggerito, la storia dei debutti
diAntonioSoda lopronostica.
Quando il tecnico vince opa-

reggia la prima gara della sta-
gione(indifferenteseasettem-
bre o a campionato in corso),
alla finecentra sempre l’obiet-
tivo. È successo nel primo an-
no della sua carriera da tecni-
co professionista (2004-05),
con la Sanremese in C2 (1-1in-
ternoconilPizzighettoneesal-
vezza ottenuta). Stessa storia
lastagionesuccessiva,allagui-
da dello Spezia in C1 (1-1 a Bu-

sto con laProPatria e campio-
natovinto)einquelladopoan-
cora(Spezia-Cesena1-1,salvez-
za inB).Ugualesortepurecon
Benevento (Prima Divisione
2008/09)ePoggibonsi (Secon-
da Divisione 2010/11): avven-
ture iniziate con due successi
e concluse rispettivamente
con una finale play-off e una
salvezza.Quandohaperso, in-
vece, sono arrivati un esonero
(Ravenna) e una retrocessio-
ne (Spezia, 2007/08).
AMontichiari ecco di nuovo

l’appuntamento con la storia.
Dopoildebutto felice (1-1), ora
deve arrivare la salvezza. «Mi
auguro che questa regola dei
debuttisiconfermiancheque-
st’anno - spiega Soda -. È bene

peròchenonci siaffidi soloal-
la sorte. I nostri risultati devo-
no essere la conseguenza del
lavoro settimanale e dello spi-
rito che la domenica mettia-
mo in campo».

APROPOSITOdispirito, il tecni-
codomenicaha vistounMon-
tichiariagguerrito.E la cosa lo
hastupito:«Avevoinformazio-
nidiscordanti - ammette -. Poi
ho allenato la squadra tutta la
settimana, attendendo la par-
tita per giudicarla sul piano
dellapersonalità. Tutti si sono
espressi bene. Sono rimasto
soddisfatto della voglia e della
grinta,hovisto lamiasquadra
mettere sotto laprima».
Aun certo puntohapure fat-

to un pensierino alla vittoria.
«Si poteva vincere, volevo vin-
cere, lo spirito era giusto e la
partita,pur inpocotempo,era
statapreparatabene - spiega -.
Ma anche un pareggio è stato
positivo. Mi auguro che la
squadra rimangaquelladido-
menica.Bisognaandareavan-
ti con lo stesso spirito, la stes-
sa voglia e la stessa cattive-
ria».
Mancano6partiteelasalvez-

za diretta è a 4 punti: «Ma so-
no confortato da ciò che vedo
in allenamento e da quanto
midicono i giocatori - ammet-
te Soda -. La salvezza si può
raggiungere».
Ma al Montichiari serve

un’identità.Lasquadracheha
schierato più giocatori di tut-
to il campionato (35) deve do-
tarsi di un assetto stabile; «Sì,
voglio dare La mia filosofia è
quella di dare un’impronta
benprecisa alla squadra - dice
Soda -. Continuerò sulla stra-
dachehopresoneiprimigior-
nidi allenamento». •
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ILRITORNO.Domenical’ex capitano biancazzurrotorna inprovincia

NostalgiaPossa
«ASalò saràcome
sfidareilBrescia»

DavidePossanzini esultadopoil gol alTorino nella finalepromozione del13giugno 2010

DellaFeralpi
Salòconosco
CortellinieTurato
Ehovistocrescere
Defendi:pernoi
èunagaradura

SECONDADIVISIONE. C’è una costantenella carrieradel nuovoallenatore chefasperarei rossoblù

Montiaggrappato aunacabala Soda

AntonioSoda,47 anni: unparial debuttocon ilMontichiari. FOTOLIVE

Obiettivocentrato dopo un debutto senza sconfitta
Il tecnico: «Dopo l’1-1 col S. Marino possiamo farcela»
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